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Nella stessa collana

	 

	 

	 

	1) Miles Davis - Kind of Blue

	2) John Coltrane - A Love Supreme

	3) Miles Davis - Bitches Brew

	4) Return To Forever - Hymn Of The Seventh Galaxy

	5) Pink Floyd - Wish You Were Here

	6) Led Zeppelin – Houses Of The Holy

	7) Deep Purple – In Rock

	8) King Crimson – Red

	9) Genesis 1970-1976

	10) Pink Floyd 1967-1972

	11) Soft Machine 1968-1981

	12) Jethro Tull – Stand Up, Benefit, Aqualung

	13) Premiata Forneria Marconi – Gli anni Settanta

	 

	 

	
Prima di iniziare

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Un disco da leggere può sembrare un paradosso, ma non lo è. La guida all'ascolto, fino ad oggi, è stata una metodologia usata quasi esclusivamente nella musica classica, la musica "alta". E l’obiettivo della collana di libri “Dischi da leggere” è proprio quello di trattare i dischi di musica popolare (jazz e rock) alla stregua delle grandi opere classiche. In parole più semplici, cerchiamo di restituire agli artisti popolari i loro meriti. Lo facciamo mettendoci dalla loro parte e andando a svelare ai lettori tutti i segreti contenuti nelle loro opere: le tecniche usate, i trucchi in "studio" di registrazione, le scelte compositive e di realizzazione. Con questo cerchiamo di restituire al lettore la complessità che c'è dietro la realizzazione di ogni grande opera discografica.

	In ogni libro viene analizzata in dettaglio la musica contenuta nel disco. Soltanto la musica. Non sono presenti, quindi, riferimenti ai testi, agli aneddoti e alla storia della registrazione, né commenti sulla copertina e sugli aspetti iconografici. Altri libri si sono soffermati su questi argomenti e, almeno per quel che ci riguarda, non c’è bisogno di aggiungere altro.

	Per poter godere appieno delle informazioni presentate in ogni libro, si consiglia di ascoltare il disco oggetto dello studio di pari passo con la lettura.

	 

	A fronte della semplicità formale, strutturale, dei brani di questo disco, abbiamo ritenuto opportuno rinunciare alle usuali schematizzazioni e trascrizioni di parti (ce ne sono soltanto tre). 

	Va da sé che nel testo è riportato come sono formati i brani con le varie sezioni che si succedono nella “narrazione” musicale, come evidenziati i momenti più salienti con qualche dovizioso particolare più “tecnico”. 

	Ciò nella speranza di aver reso più coerente il testo con la semplicità del disco e quindi favorire lo scorrimento della lettura.

	 

	 

	N.B.: per la scrittura alfabetica delle note si è scelto di mettere tutto in maiuscolo per gli accordi e tonalità (p.e. SOL), e solo prima lettera maiuscola per le note singole (Sol). Ciò per aiutare l’individuazione a prima vista delle diverse categorie musicali che invece nella notazione sillabica scritta coincidono.

	
Pink Floyd – The Dark Side of the Moon

	 

	 

	 

	 

	1) Speak to Me – 1:30 (Mason)

	2) Breathe – 2:43 (Waters, Gilmour, Wright)

	3) On the Run – 3:30 (Gilmour, Waters)

	4) Time + Breathe (Reprise) – 6:53 (Mason, Waters, Wright, Gilmour)

	5) The Great Gig in the Sky – 4:15 (Wright, Torry 1)

	6) Money – 6:30 (Waters)

	7) Us and Them – 7:49 (Waters, Wright)

	8) Any Colour You Like – 3:24 (Gilmour, Mason, Wright)

	9) Brain Damage – 3:50 (Waters)

	10) Eclipse – 1:45 (Waters)

	 

	David Gilmour – voce, cori, chitarra, lap steel guitar, pedal steel guitar, sintetizzatore EMS Synthi AKS (traccia 3)

	Roger Waters – basso, sintetizzatore EMS VCS3 (traccia 3), voce principale (tracce 9 e 10), effetti

	Richard Wright – organo Hammond, pianoforte, pianoforte elettrico, cori e armonie vocali, voce principale (traccia 4), sintetizzatori Minimoog, EMS VCS3 e EMS Synthi AKS

	Nick Mason – batteria, percussioni, rototom, effetti 

	 

	Musicisti aggiuntivi:

	Clare Torry – voce principale (traccia 5)

	Dick Parry – sassofono tenore (tracce 6 e 7)

	Doris Troy, Liza Strike, Lesley Duncan, Barry St. John – cori

	 

	Realizzato presso gli EMI Studios di Abbey Road, Londra, dal 30 maggio 1972 al 9 febbraio 1973

	 

	Prodotto dai Pink Floyd

	Ingegnere del suono: Alan Parsons

	Missaggio: Chris Thomas

	 

	Versione dell’album oggetto dell’ascolto: 

	CD - Harvest CDP  7460001 2 (UK - 1986)

	
Prefazione

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	(Dall’introduzione del libro “Pink Floyd 1967-1972 - Gli anni sperimentali”)

	 

	Il magnifico volo spiccato dai Pink Floyd nel 1967 è iniziato sin da subito da un’altezza impressionante, quasi irraggiungibile, considerata l’importanza storica, per il Rock, rivestita da The Piper at the Gates of Dawn. E la loro carriera, successiva a quella formidabile opera prima segnata dalla presenza determinante di Syd Barrett, è proseguita con qualche lieve discesa e nuove vette, seguendo una sinuosa linea di volo, almeno fino al 1972, anno in cui si conclude definitivamente la fase più sperimentale del gruppo inglese. Sapranno ancora scrivere e realizzare grandi pagine di musica (Wish You Were Here, Animals) ma con un profilo prossimo al mainstream, da rock star inarrivabili dopo il successo planetario e duraturo di The Dark Side of the Moon, e mettendo a frutto quanto di buono e innovativo avevano creato in quei primi, pionieristici anni della loro avventura musicale.

	 

	Queste poche righe ritengo siano una perfetta sintesi storica introduttiva al peculiarissimo mondo floydiano.

	Le scrisse Antonio Lisi (colui senza il quale i miei testi e Dischi da leggere - collana di libri e l’omonima e seguitissima pagina Facebook - non esisterebbero: ben più che un perfetto editor, grande ascoltatore e consigliere.)

	 

	I Pink Floyd sono un archetipo dello Stile nella musica Rock, tuttora sono un paradigma.

	Ma Stile e Rock cosa sono?

	Al netto dei fattori denotativi (melodie, accordi e ritmi), in musica ciò che si percepisce prima e più chiaramente e che rimane più impresso sono i fattori connotativi: i timbri dei suoni, i volumi, le altezze frequenziali (registri) e la velocità.

	Oltre a questi fattori connotativi d’impatto immediato e duraturo, va aggiunto quello della struttura-brano, ossia quante e quando le varie parti (intro, strofa, ritornello ecc.) si presentano nella composizione.

	Lo Stile è quindi dato da ulteriori e costanti scelte tra le differenti opzioni connotative applicate a quelle strutturali denotative.

	I musicisti rock sono diventati dei maestri in questo, e i Pink Floyd sono maestri dei maestri.

	E non è inutile ricordare che spesso nelle band, anche in presenza di qualche leader compositore ci sono pure le addizioni creative di tutti gli altri componenti, che di solito così forniscono un risultato superiore la somma delle singole parti.

	Si sa, la compattezza di una band rock è paradigmatica: l’unione moltiplica la forza. Il Rock è un tipo di laboratorio completamente aperto, permeabile a tutto e tutti, importando qualsiasi cosa gli interessi per realizzare musica.
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